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Mappatura sistematica dei processi delle aree a rischio 

Il Piano Nazionale Anticorruzione determina le aree di rischio comuni e obbligatorie, con 
l’abbinamento delle aree ai settori amministrativi e tecnici corrispondenti in sede locale, che 
possono essere integrate secondo le indicazioni e le necessità specifiche.  

 

AREA DI RISCHIO: ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

processi rischi 

Reclutamento  

- Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 
- Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati 
particolari. 
- Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari e/o mancanza di procedura di trasparenza nella 
scelta e nomina dei Commissari 
- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola 
dell’anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari. 

Progressioni di 
carriera  

- Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di 
agevolare alcuni dipendenti/candidati. 

Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione 
 

- Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di Legge 
per il conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari. 
 

 

AREA DI RISCHIO: AFFIDAMENTO  DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

processi rischi 

Definizione 
dell’oggetto 
dell’affidamento 

- Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso 
l’indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una determinata impresa. 



Individuazione, 
Nomina e Funzioni del 
RUP 

- Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso 
l’indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una determinata impresa. 

Individuazione dello 
strumento/istituto 
per l’affidamento  

- Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo 
del modello procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un 
particolare soggetto. 

Requisiti di 
qualificazione  

- Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di qualificazione). 

Requisiti di 
aggiudicazione  

- Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato 
a favorire un’impresa. 

Valutazione delle 
offerte  

- Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione 
giudicatrice deve attenersi per decidere i punteggi da assegnare all’offerta, con 
particolare riferimento alla valutazione degli elaborati progettuali. 

Verifica 
dell’eventuale 
anomalia delle offerte  

- Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte 
anormalmente basse, anche sotto il profilo procedurale. 

Procedure negoziate  
- Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla Legge al fine di 
favorire un’impresa. 

Affidamenti diretti  
- Abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla Legge al fine di 
favorire un’impresa. 

Revoca del bando  
- Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario. 

Redazione del 
cronoprogramma  

- Mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle tempistiche di 
esecuzione dei lavori, che consenta all’impresa di non essere eccessivamente 
vincolata ad un’organizzazione precisa dell’avanzamento dell’opera, creando in tal 
modo i presupposti per la richiesta di eventuali extra guadagni da parte dello stesso 
esecutore. 
- Pressioni dell’appaltatore sulla direzione dei lavori, affinché possa essere 
rimodulato il cronoprogramma in funzione dell’andamento reale della realizzazione 
dell’opera. 

Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto  

- Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni. 

Subappalto ed 
Avvalimento  

- Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, 
utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso. 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto  

- Condizionamenti nelle decisioni assunte all’esito delle procedure di accordo 
bonario, derivabili dalla presenza della parte privata all’interno della commissione. 



AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

processi rischi 

Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio 
(incluse fattispecie 
similari, quali: 
abilitazioni, 
approvazioni, nulla-
osta, licenze, 
registrazioni, 
Dispense, permessi a 
costruire) 

Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi 
pubblici al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista 
di attesa). 
Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 
esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. 
controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi 
commerciali). 

Attività di controllo di 
dichiarazioni 
sostitutive in luogo di 
autorizzazioni (ad 
esempio in materia 
edilizia o 
commerciale) 

Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” 
nella trattazione delle proprie pratiche. 
Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione 
con l’espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati. 

Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse 
fattispecie similari, 
quali: deleghe, 
ammissioni, 
certificazioni a vario 
titolo, cambi di 
residenza, rilascio 
carte d’identità) 
 

- Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie 
preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche. 
- Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in 
connessione con l’espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati. 
- Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad 
es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti). 
 
 
 

 

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

processi rischi 

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 
nonché attribuzione 
di vantaggi economici 
di qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati 
 

- Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in 
possesso dei requisiti di Legge al fine di agevolare determinati soggetti. 
- Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di somme dovute al fine 
di agevolare determinati soggetti. 
- Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi 
comunitari. 
- Rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al 
fine di agevolare determinati soggetti.  

 



AREA DI RISCHIO: AREA DELLA GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

processi rischi 

Procedimenti relativi 
ai tributi locali e delle 
entrate 

- Omesso accertamento - riscossione, conteggio errato, applicazione delle norme 

Emissione di mandati 
di pagamento sulla 
base di liquidazioni 

- Emissione di titoli di pagamento in assenza dei presupposti 
 
 

 

AREA DI RISCHIO: AREA DEI CONTROLLI, DELLE VERIFICHE, DELLE ISPEZIONI E DELLE SANZIONI 

processi rischi 

Attività di controllo su 
attività edilizia 

- Omesso controllo su abusi e illeciti edilizi - Accordi per mancato espletamento del 
procedimento - 

Attività di 
pianificazione 
territoriale, edilizia 
privata e pubblica 

- Rilascio di titoli autorizzativi illegittimi, su richieste di destinazioni d'uso o di 
varianti agli strumenti urbanistici - alterazione dei requisiti per assegnazione di alloggi 

Procedimenti di 
verifica della 
regolarità degli 
esercizi e delle attività 
produttive 

- Omesso controllo su abusi e illeciti in materia di commercio, attività produttive, 
esercizi pubblici, strutture ricettive - accordi per mancato espletamento del 
procedimento - 

Attività di controllo su 
viabilità, suolo 
pubblico etc. 

- Omesso controllo - rilascio di titoli autorizzativi in violazione della normativa 

Attività di vigilanza e 
polizia municipale 

- Accordi per attività di Illegittima gestione e cessione indebita dei dati in possesso 
dell'amministrazione - Mancato accertamento di violazione di leggi – cancellazione di 
sanzioni – alterazione di dati 

 

  



 

Azioni e misure di prevenzione 
 
 
AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 
 
 Misure di prevenzione per i concorsi pubblici 
 
Nell’intero procedimento concorsuale, in esso ricomprendendosi anche tutte le operazioni di 
gestione del concorso, senza alcuna eccezione, deve essere assicurata l’individuazione della 
commissione di concorso in una dimensione di assoluta trasparenza nella scelta dei componenti, e 
parimenti nella predisposizione delle tracce da proporre per l’estrazione della prova scritta, nonché 
delle domande da somministrare alle prove orali.  
Ai componenti della commissione ed al segretario verbalizzante, ove possibile, deve essere 
applicato il principio della rotazione. 
Ad ogni concorso pubblico, a nulla rilevando il posto di riferimento (a tempo indeterminato o 
determinato, a tempo pieno o parziale), deve essere assicurata la massima pubblicità e la massima 
diffusione mediante le forme di conoscenza e pubblicità legali vigenti: tale pubblicità deve data 
anche attraverso la pubblicazione delle prove estratte, ma solo al termine delle prove. 
Per la presentazione delle domande vale il termine temporale che non può mai essere inferiore a 
30 giorni dalla data di pubblicazione del bando: ciò al fine di garantire tempi adeguati di 
pubblicizzazione, nonché il puntuale rispetto della normativa in tema di concorsi pubblici di cui al 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e ss. mm. e ii., recante norme sull’accesso agli impieghi nelle Pubbliche 
Amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzioni nei pubblici impieghi. 
 
 
AREA DELL’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
 
 Misure di prevenzione per la gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture 
 
Ogni forma di affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere organicamente preceduta dalla 
determinazione a contrarre: questa deve riportare la tracciatura del percorso decisionale e di 
trasparenza, e deve essere adeguatamente motivata, secondo il Decreto Legislativo n. 50/2016. 
Prima di procedere alla pubblicazione degli atti di gara, il responsabile deve adottare una specifica 
determinazione di approvazione degli atti medesimi, che si possono riassumere nella determina a 
contrarre. A seguire, la regolare acquisizione del codice di spesa: di questo deve esserne data 
formale ed espressa menzione in ogni atto della procedura di affidamento, indicandone gli estremi 
normativi e fisici. 
Il modello contrattuale predefinito deve riportare al suo interno i riferimenti alla tracciabilità dei 
flussi finanziari, nonché il preciso rispetto del piano triennale di prevenzione della corruzione, e della 
trasparenza, e delle normative in tema di antiriciclaggio. 
Le offerte, sia quella tecnica che quella economica, debbono essere vistate da tutti i componenti 
della commissione, al momento della loro apertura, e prima ancora di essere verificate e valutate: 
questa operazione risponde a criteri oggettivi di trasparenza. 
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Fatta eccezione per i casi in cui la commissione debba procedere alla valutazione di elementi 
discrezionali, l’aggiudicazione avviene sempre in seduta pubblica: il luogo, la data e l’ora dell’inizio 
delle operazioni di apertura delle buste, che precedono l’aggiudicazione, sono comunicati e diffusi 
tramite pubblicazione sul sito istituzionale del Comune per darne formale notizia agli operatori 
economici invitati e ad ogni altro controinteressato. 
Per quanto concerne le procedure aperte e ristrette, nella determinazione di aggiudicazione deve 
essere dato atto dell’avvenuta pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo n. 50/2016; inoltre, si devono elencare tutte le pubblicazioni effettuate ai 
sensi del decreto legislativo n. 50/2016, sia che si tratti di procedura comunitaria, e sia che si tratti 
di procedura intracomunitaria; comunque, nella determinazione di aggiudicazione si deve riportare 
il percorso amministrativo seguito, nella sua specificità e complessità, che ha preceduto 
l’affidamento, peraltro attestandone la legittimità, nonché il percorso decisionale che traduca 
all’esterno il perché quelle decisioni sono state assunte, e perché siano state assunte in quella 
maniera. e con quelle risultanze. 
All’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture devono precedere ed essere posti in essere 
i controlli di cui all’art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016. 
A far data dal 1° luglio 2013, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere 
generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario, per la partecipazione alle procedure 
disciplinate dal codice degli appalti, viene acquisita presso la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici, istituita presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione: nell’atto che chiude il procedimento di 
aggiudicazione si deve attestare l’avvenuta verifica in fase di controllo.  
I documenti che attestano il possesso dei requisiti richiesti devono essere catalogati e conservati nel 
fascicolo del procedimento per l’eventuale esperimento di controlli, sia interni che esterni. 
 
 Misure di prevenzione per la gestione della procedura aperta (bandi di gara) 
 
L’elaborazione dei bandi di gara può essere il frutto di accordi corruttivi; la previsione di alcuni 
requisiti, piuttosto che altri, può consentire, oppure, al contrario, precludere la partecipazione alle 
gare a determinate imprese anziché ad altre.  
Si parla di bandi a profilo, modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con la 
previsione di requisiti talmente stringenti da limitare, o definire, in anticipo gli stessi potenziali 
concorrenti, di conseguenza annullando la valenza stessa della gara: anzi, minandone il significato, 
e di conseguenza il valore giuridico a questa ricondotto.  
L’elaborazione di un bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra l’ente 
appaltante, nella persona del soggetto responsabile, e l’imprenditore interessato all’appalto; e 
quindi, una specifica violazione della libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione di 
un’evidente fattispecie criminosa.  
Pertanto, i bandi di gara devono contenere e prevedere tutti gli elementi che concorrono a garantire 
la corretta e migliore esecuzione della prestazione, sia sotto il profilo finanziario, che sotto il profilo 
tecnico, in applicazione dell’art. 83 del decreto legislativo n. 50/2016. 
 
 Misure di prevenzione per l’affidamento degli appalti di lavori, di servizi e forniture in 
economia 
 
La procedura negoziata, che in quanto tale si presta più delle altre a situazioni di corruzione, non è 
stata oggetto di una peculiare definizione formale in sede procedimentale amministrativa, tanto da 
poter far proprie le caratteristiche dinamiche legate alla trattativa che può avvenire tra soggetti 
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privati; di conseguenza, è maggiore il rischio di esposizione ad episodi corruttivi, potenzialmente 
determinabili dall’alto grado di discrezionalità impiegabile.  
L’appalto in economia, allora, deve essere sempre preceduto dalla determinazione a contrarre, 
provvedimento che deve contenere:  

- le motivazioni della scelta; 

- l’oggetto ricompreso nell’elenco di quelli che si possono affidare in economia; 

- il valore ricompreso nella soglia di valore degli affidamenti in economia (ora a ragione del D.L. 
n. 32/2019);  

- l’operatore economico.  

In relazione a quest’ultimo punto, è necessario applicare il principio di rotazione, così come appena 
espresso. 
 
 
AREA DEI PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI 
EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 
 Misure di prevenzione per i procedimenti amministrativi - Pubblicazione dei termini dei 
procedimenti e dei documenti che corredano l’istanza di parte 
 
A pena di divieto di liquidazione dell’indennità di risultato a favore del responsabile, e procedente, 
sussistono:  

- l’obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell’area di competenza, nonché della loro 
pubblicazione sul sito del Comune;  

- l’obbligo di pubblicare sul sito del Comune, l’elenco degli atti e documenti che l’istante ha l’onere 
di produrre a corredo dell’istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà emanato;  

Il mancato adempimento è valutato ai fini della attribuzione della retribuzione di risultato ai 
responsabili. 

 
 
AREA DEI PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 
 Misure di prevenzione per la concessione di contributi di natura socio-economica 
 
Nessun contributo di natura socio-economica può venire erogato in assenza di adeguata 
motivazione, nella determinazione dei criteri di erogazione dello stesso, da parte della Giunta. 
 
Esiste la facoltà di derogare a ciò in relazione alla necessità di abbinare al contributo economico un 
progetto individuale predisposto dal servizio sociale il quale deve, sempre e comunque, enunciare 
specificamente le motivazioni che portano a collegare al progetto una determinata somma di 
denaro, nonché le ragioni che ne giustificano il correlato importo economico in funzione del 
progetto medesimo. 
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 Misure di prevenzione per la concessione di contributi ed ausili finanziari a soggetti senza 
scopo di lucro 
 
Nessun contributo ad enti associativi senza scopo di lucro può essere erogato senza la previa 
predeterminazione dei criteri oggettivi sulla cui base riconoscere il beneficio medesimo: sono nulli i 
provvedimenti comunali, anche regolamentari, del Comune che prevedano diversamente in quanto 
preclusivi della trasparenza e della concorsualità. 
 
 Misure di prevenzione in tema di affidamento a terzi di beni di proprietà comunale 
 
Anche il procedimento attivato al fine dell’affidamento a terzi, e per il loro beneficio, del godimento 
di beni del Comune, è condizionato alla procedura ad evidenza pubblica che deve necessariamente 
collocare, a base della scelta del contraente, il maggior valore economico offerto in sede di 
aggiudicazione. 
Occorre, a tal fine, che la procedura di affidamento pubblico sia oggetto di opportuna diffusione 
attraverso il sito web istituzionale del Comune. 
Occorre, inoltre, stabilire che il termine di presentazione delle offerte non può mai essere inferiore 
a 15 giorni dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale del Comune. 
 
 Misure di prevenzione per i titoli abilitativi edilizi 
 
Il rilascio di titoli abilitativi edilizi richiede, in via tendenzialmente esclusiva, competenze del 
responsabile, cui è attribuita la funzione; per cui è di questo soggetto ogni fase relativa alla gestione 
amministrativa che ricade nella competenza esclusiva: nei suoi riguardi non possono essere 
esercitate, in modo assoluto, forme, sia dirette che indirette, di pressione. 
È fatto obbligo assoluto al responsabile di tracciare chiaramente, in ogni titolo abilitativo edilizio, 
trattandosi di attività di natura vincolata, il percorso normativo e quello decisionale che supportano 
e giustificano il provvedimento, enunciando la disciplina applicata. 
Analoghe previsioni sono da applicarsi nei casi di attività sostitutiva dei privati, nei termini che la 
legge prevede in relazione alle verifiche che devono essere esperite d’ufficio. 
 
 Misure di prevenzione per le varianti di contratto 
 
Un elevato rischio di corruzione è da ritenere sussistente per le varianti di contratto, e ciò in 
considerazione del fatto che il responsabile, o il direttore dei lavori, possono certificare che una 
variante sia necessaria senza che la stessa presenti ragioni verificabili concretamente: l’indice di 
rischio è rappresentato, evidentemente, dalla diretta proporzionalità tra l’aggravio di spesa per 
l’amministrazione, ed il costo dello scambio celato all’interno della variante fraudolenta. 
Di conseguenza, risulta oggettivamente necessario che le varianti siano adeguatamente motivate, e 
che ad esse sia allegata una relazione tecnica del responsabile unico del procedimento che disegni 
puntualmente le ragioni poste a fondamento della variante stessa, indicando la categoria della 
variante ammessa dall’art. 106 del decreto legislativo n. 50/2016, e la ragione tecnica della variante; 
inoltre, il responsabile unico del procedimento deve attestare che nessuna responsabilità grava sul 
progettista, fatta salva ogni prova contraria. 
In tutti quei casi ammessi dalla legge, ed in cui la progettazione appartiene alla competenza del 
responsabile unico del procedimento, compete al responsabile dell’area adottare la certificazione:  
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Nei casi in cui la percentuale della variante superi la metà del quinto dell’importo originario del 
contratto, la stessa deve essere comunicata tempestivamente e, comunque, non oltre cinque giorni 
dalla sua adozione, all’ANAC, nonché al Prefetto, dandone comunicazione contestuale anche al 
RPCT. 
AREA DI RISCHIO: AREA DELLA GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 
 
 Misure di prevenzione 
 
I procedimenti relativi ai tributi locali, alle spese e alle entrate rientrano, in via tendenzialmente 
esclusiva, tra le competenze del responsabile, cui è attribuita la funzione; per cui è di questo 
soggetto ogni fase relativa alla gestione amministrativa che ricade nella competenza esclusiva: nei 
suoi riguardi non possono essere esercitate, in modo assoluto, forme, sia dirette che indirette, di 
pressione. 
 
È fatto obbligo assoluto, al responsabile, di tracciare chiaramente, trattandosi di attività e 
procedimenti di natura vincolata, il percorso normativo e quello decisionale che supportano e 
giustificano l'emissione di titoli di pagamento o accertamento delle entrate e la correttezza dei 
presupposti, nonchè i provvedimenti di accertamento - riscossione, conteggio della misura dei 
tributi e delle entrate, enunciando la disciplina applicata. 
 
 
AREA DI RISCHIO: AREA DEI CONTROLLI, DELLE VERIFICHE, DELLE ISPEZIONI E DELLE SANZIONI 
 
 Misure di prevenzione per la verifica sulle attività soggette a procedimenti semplificati 
 
Oramai la gran parte delle attività connesse all'avvio di attività produttive e dell'edilizia privata è 
assoggettata ad un regime di relativa liberalizzazione, fondato sostanzialmente sul sistema 
dell'autocertificazione e della dichiarazione da parte dei privati che intendano svolgere le attività. 
Lo Sportello unico per le attività produttive e per l'edilizia (SUAPE) è l'interlocutore unico per gli 
imprenditori che vogliono avviare o sviluppare un'attività in Sardegna e per i cittadini che devono 
realizzare un intervento edilizio. 
Si tratta di uno strumento innovativo in grado di semplificare e concludere in minor tempo le 
pratiche, che vanno indirizzate presso un solo ufficio del Comune; questo istruisce le pratiche e, 
quando occorre, rilascia il provvedimento di autorizzazione. Il Coordinamento regionale SUAPE è 
l’ufficio regionale che cura il portale, la modulistica e l’uniforme applicazione del procedimento da 
parte di tutti gli enti competenti. 
Tale processo di liberalizzazione e di semplificazione presuppone che - a fronte delle dichiarazioni 
presentate dagli operatori privati sotto la propria responsabilità - vi sia un'adeguata attività di 
verifica, formale e sostanziale, riguardo alle dichiarazioni stesse, nonché un approfondito controllo 
ed un'azione costante e puntuale di verifica sul rispetto delle prescrizioni da parte 
dell'amministrazione comunale. 
Il processo di verifica sulla regolarità della documentazione, dei procedimenti e delle attività - che 
nella tradizionale impostazione del rapporto tra amministrazione comunale e cittadino precedeva il 
rilascio di autorizzazioni, concessioni, licenze - deve ora essere effettuato, necessariamente, ex post, 
sulle dichiarazioni ed autocertificazioni dei privati, al fine di evitare che il processo di semplificazione 
si risolva in un via libera indiscriminato ed incontrollato a possibili abusi. 



Assume pertanto un ruolo essenziale il corretto e sistematico svolgimento delle funzioni di controllo, 
verifica, delle ispezione e sanzione da parte del servizio della Polizia locale. 

Le attività della Polizia locale sono svolte sul presupposto di una preventiva programmazione di 
dettaglio delle attività da svolgere. 

 Le attività di controllo saranno svolte con riferimento ai seguenti ambiti: 
a. traffico viabilità e sicurezza stradale 
b. commercio e attività produttive, artigianali e di servizio 
c. pubblici esercizi, circoli, alberghi, attività di trattenimento  
d. integrità del patrimonio boschivo 
e. attività edilizia 
f. tutela ambientale 
g. igiene urbana, pulizia e decoro dell’abitato  
h. verifica sull’osservanza di ordinanze 

 
 
La rotazione: ordinaria e straordinaria 
 
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione è stata introdotta nel 
nostro ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge n. 190/2012  
 
L’Amministrazione dovrebbe adottare adeguati sistemi di rotazione, e di successiva verifica, del 
personale addetto alle aree a rischio, facendo salvo il mantenimento di elevati standard di 
erogazione dei servizi, con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le 
necessarie competenze delle strutture. 
Ciò al fine di evitare il consolidamento di rischiose posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di 
determinate attività, correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi personalmente 
per lungo tempo dello stesso tipo di procedimento e si relazioni sempre con gli stessi utenti. 
Fermo restando quanto previsto dall'ordinamento vigente e dal Piano Nazionale Anticorruzione per 
il caso di avvio di procedimento penale o disciplinare relativo a fatti di corruzione, per le aree con 
attività a più elevato rischio di corruzione, risultanti dalla analisi del rischio, si dovrebbe individuare 
un criterio generale di rotazione del personale. 
L'esistenza, nei fatti ed in concreto, di una dotazione minima di personale di livello direttivo e di 
categoria adeguata, nei diversi settori organizzativi del Comune di Bultei, può consentire una 
rotazione degli incarichi molto limitata. 
Spetta ai responsabili di servizio definire un piano di rotazione degli incarichi dei dipendenti che 
svolgono le attività a rischio di corruzione, con atto motivato e previa verifica delle professionalità 
necessarie da possedersi; la rotazione sarà immediata qualora vi siano fatti o accadimenti connessi 
a eventi corruttivi. 
La rotazione ordinaria rappresenta, in generale, anche un criterio organizzativo che può contribuire 
alla formazione di tutto il personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del 
lavoratore; in tale direzione va anche l’esperienza del settore privato dove, a fronte di un mondo 
del lavoro sempre più flessibile, e di rapido cambiamento delle competenze richieste, il livello di 
professionalità si fonda non tanto o, non solo, sulle capacità acquisite e dimostrate, ma anche su 
quelle potenziali e future.  
La rotazione ordinaria è una tra le diverse misure che l’ente ha a disposizione in materia di 
prevenzione della corruzione; ricorrendo alla rotazione, infatti, si attua una logica di necessaria 
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complementarietà con le altre misure di prevenzione della corruzione, specie laddove possano 
presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo; in particolare, occorre considerare che 
detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle capacità 
professionali complessive dell’Amministrazione senza determinare inefficienze e 
malfunzionamenti.  
Si tratta, allora, di uno strumento ordinario di organizzazione e utilizzo ottimale delle risorse umane 
da non assumere in via emergenziale, o con valenza punitive, e come tale va accompagnata e 
sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale: 
restano, naturalmente, ferme le discipline speciali di rotazione previste per particolari categorie di 
personale non contrattualizzato.  
L’istituto generale della rotazione, in quanto tale qualificata come ordinaria, va distinto dall’istituto 
della rotazione straordinaria, che è misura di prevenzione della corruzione, previsto dall’art. 16, 
comma primo, lett. l-quater) del decreto legislativo n. 165/2001 come misura di carattere successivo 
al verificarsi di fenomeni corruttivi; tale norma, infatti, prevede la rotazione del personale nei casi 
di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  
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